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7° EUREGEO  2012 - BOLOGNA 13 GIUGNO 2012

WEDNESDAY, 13TH JUNE |  SOIL: SEALING AND CONSUMPTION

CONTRIBUTO DI C.R.ES.E.R. –ACCESSO ALLA TERRA 

1. COORDINAMENTO REGIONALE  PER L’ECONOMIA SOLIDALE EMILIA-
ROMAGNA (CRESER) : promuove i ben i comuni, rispetto della "Madre Terra" ed 
il "benvivere" di tutti  attraverso la rete di prassi di economia solidale locali e
mette in relazione produttori e consumatori (formali e informali) con modelli 
collaborativi partendo  dai valori delle 10 colonne dell’economia solidale. “non 
far da soli ciò che è possibile fare insieme”

PAROLE CHIAVE : RETE,   ECONOMIA SOLIDALE,  PRASSI  ECONOMIE LOCALI,  
BENI COMUNI, REPLICA,  TERRITORIO,   SOGGETTI  PRODUTTORI e CONSUMATORI 
(FORMALI E INFORMALI,  VALORI, 10 COLONNE DELL’ECONOMIA SOLIDALE AQUILA 
GIUGNO  2011.

COS’E’ IL CRESER?

• Il CRESER, nato nel Novembre del 2011, sta diventando una RETE DI 
CONDIVISIONE delle esperienze della ECONOMIA SOLIDALE dell'EMILIA-
ROMAGNA, che mette insieme attori che normalmente hanno ruoli molto distanti 
(PRODUTTORI , CONSUMATORI ) e realtà che si possono aiutare a vicenda (ad 
esempio i GAS E I DES CHE SI ORGANIZZANO PER SOSTENERE LE AZIENDE E LA 
POPOLAZIONE DELLE ZONE TERREMOTATE) accomunati dal principio della 
SAVAGUARDIA DEI BENI COMUNI.

"L'idea elementare di rete è abbastanza semplice. Si tratta di un'articolazione fra diverse unità 
che, attraverso alcuni contatti, scambiano elementi fra di loro, rafforzandosi reciprocamente, e che si 
possono moltiplicare in nuove unità le quali, a loro volta, rafforzano tutto l'insieme nella misura in 
cui sono rafforzate da esso, permettendogli di espandersi in nuove unità o di mantenersi in un 
equilibrio sostenibile. Ciascun nodo della rete rappresenta un'unità e ciascun filo un canale, per 
cui queste unità si articolano attraverso i diversi flussi. Un principio base di questa nozione di rete è 
che essa funziona come un sistema aperto che si auto-riproduce, vale a dire come un sistema 
autopoietico" (da “Reti di economia Solidale”  di E. Mance, p.24)”.

• La RETE del CRESER  collega  i  SOGGETTI  PRODUTTORI e CONSUMATORI (FORMALI E 
INFORMALI ) attraverso i VALORI  condivisi delle 10  COLONNE DELL’ECONOMIA SOLIDALE
documento elaborato all’Aquila nel giugno  2011 in occasione  del CONVEGNO GAS DES 
2011(All.3).

Inoltre il CRESER attraverso L'ECONOMIA SOLIDALE :

• promuove i beni comuni
• è fondata sul rispetto della "Madre Terra" e sul "benvivere" di tutti
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propone modelli collaborativi
si basa sulle relazioni
promuove il legame con il territorio
incorpora il senso del limite

• si sviluppa nelle reti
• è una trasformazione sociale
• difende i diritti
• ridimensiona il ruolo del mercato

COME PROCEDE IL CRESER? 

• IL  CRESER, ispirandosi alle 10 COLONNE DELLA ECONOMIA SOLIDALE, procede 
ragionando su PRASSI che hanno un raggio di azione tipico della ECONOMIA LOCALE, per 
farle diventare un MODELLI da replicare AD. ES.  ACCESSO ALLA TERRA.

COSA STA FACENDO IL CRESER? 

• Attualmente si sono costituiti alcuni Tavoli di Lavoro che dovranno esprimersi inmerito alle 
seguenti tematiche emerse dalla valutazione delle prassi in corso dei vari territori, 
raggruppate nelle schede di sintesi elaborate fino ad ora: 

• Reti di Economia Solidale 
promozione culturale, stili di vita, consumo critico, formazione, educazione, scuola, 
riconoscimento (economico e non) coordinamento, logistica, salute 

• Sovranità Alimentare:biologico, agricoltura contadina, agroecologia, agrozootecnia, accesso 
alla terra, certificazione partecipate, tutela del territorio e paesaggio,salute (dichiarazione 
ufficiale di Sovranità Alimentare

• Beni Comuni:energia, acqua, suolo, democrazia partecipata
• Economia e Finanza:accesso al micro-credito, azionariato popolare

COME SI  RAPPORTA CON LE ISTITUZIONI IL CRESER 

Il CRESER, a nome di tutte le associazioni/gruppi che rappresenta ha ricevuto il mandato di 
chiedere la sospensione della proposta di Legge n° 1282 del 08/04/2011 “Norme per il 
sostegno dei gruppi di acquisto solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agroalimentari a 
chilometri zero, da filiera corta, biologici e solidali”, e l’attivazione di un percorso condiviso con 
alcuni Consiglieri per dare un contributo ad una nuova  proposta di legge che rappresenti le 
necessità ed i bisogni delle diverse realtà che, in Emilia Romagna stanno dando il proprio 
contributo allo sviluppo di un’Economia Solidale con il Territorio. La condivisione di questo 
percorso con i Consiglieri potrà costituire la nuova base  per la legge  regionale sul’economia 
solidale.

Link: http://creser-res.jimdo.com/
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2. ACCESSO ALLA TERRA

ACCESSO ALLA TERRA:  è un gruppo nato da campi aperti per contrastare la 
scomparsa del mondo contadino, promuovendo nuove forme di agricoltura 
biologica contadina e relazioni di vendita diretta e solidale anche per incentivare 
l’ingresso di giovani aspiranti contadini.

PAROLE CHIAVE: 

• CONTRASTO RIDUZIONE SUPERFICIE AGRICOLA, NUOVA AGRICOLTURA 
BIOLOGICA CONTADINA, RETI , VENDITA DIRETTA E SOLIDALE, RICAMBIO 
GENERAZIONALE GIOVANI ASPIRANTI CONTADINI , ECONOMIA SOLIDALE, CAMPI 
APERT,I  PROGETTO ACQUISTO TERRENI,  SOVRANITÀ ALIMENTARE, SCOMPARSA 
DEL MONDO CONTADINO AZIONARIATO POPOLARE, COOPERATIVA ACQUISTO 
FONDI AGRICOLI PER GESTIONE ECOLOGICA E CONSAPEVOLE TERRE, MAG,6 
COOPERATIVA DI FINANZA ETICA, TERRE DE LIENS.

COS’E’ ACCESSO ALLA TERRA? 

• ACCESSO ALLA TERRA è un gruppo nato da CAMPI APERTI, che si propone di contrastare 
la scomparsa del MONDO CONTADINO, guardando in particolare anche alle NUOVE FORME DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA CONTADINA e alle relazioni di VENDITA DIRETTA E SOLIDALE, e 
permettere di far entrare in questo mondo anche GIOVANI ASPIRANTI CONTADINI che non 
possono sostenere investimenti sproporzionati rispetto al reddito da lavoro agricolo.

 COSA STA FACENDO  ACCESSO ALLA TERRA? 

• Il primo progetto già avviato da AT è quello di un AZIONARIATO POPOLARE, attraverso una 
COOPERATIVA che raccolga risparmi di INVESTITORI per acquistare FONDI AGRICOLI da dare 
in gestione a CONTADINI che intendono coltivare secondo i principi dell'AGRICOLTURA 
BIOLOGICA CONTADINA. I poderi così acquistati sono di PROPRIETA' COLLETTIVA . 
Parallelamente promuove la gestione ecologica e consapevole delle TERRE DI PROPRIETA' 
PUBBLICA

COME SI  RAPPORTA CON LE ISTITUZIONI ACCESSO ALLA TERRA?

• ACCESSO ALLA TERRA all’interno del CRESER sostiene la richiesta di  sospensione della 
proposta di Legge n° 1282 del 08/04/2011 “Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto solidale 
(GAS) e per la promozione dei prodotti agroalimentari a chilometri zero, da filiera corta, biologici e 
solidali”, e l’attivazione di un percorso condiviso con alcuni Consiglieri per dare un contributo ad 
una nuova  proposta di legge che rappresenti le necessità ed i bisogni delle diverse realtà che, in 
Emilia Romagna stanno dando il proprio contributo allo sviluppo di un’Economia Solidale con il 
Territorio. La condivisione di questo percorso con i Consiglieri potrà costituire la nuova base  per la 
legge  regionale sul’economia solidale.

Link: www.campiaperti.org
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3.  REGIONE EMILIA ROMAGNA –ASSEMBLEA LEGISLATIVA

PAROLE CHIAVE: 
• RAPPORTO 2011 SUL SISTEMA AGROALIMENTARE DELL’EMILIA-ROMAGNA, 
PROGRESSIVA RIDUZIONE DI SUPERFICIE AGRICOLA, RICAMBIO GENERAZIONALE, 
’8% , titolari di azienda agricola entro i 39 anni , CREDITO AGRARIO, RISOLUZIONE 
2346/2012, BENI COMUNI, PIANO PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DELLE AREE 
AGRICOLE DEMANIALI REGIONALI IN FORME DIVERSE DALLA VENDITA,  
SOSPENSIONE  DELLE PROCEDURE DI ALIENAZIONE DEI RELATIVI TERRENI, 
indirizzare Province, Comunità montane ed Enti Parco.

Rapporto 2011 sul sistema agroalimentare dell’Emilia-Romagna

L’agricoltura che cresce e  alimenta un comparto agroalimentare che rappresenta il 15% del Pil 
regionale, ma che, nonostante questo non riesce a dare reddito sufficiente agli agricoltori  con una
progressiva riduzione di superficie agricola, a livello nazionale e regionale. Tra il 2000 e il 2010 
la diminuzione in Emilia-Romagna è stata del 5,5% con percentuali particolarmente alte in 
montagna. ….”In calo l’occupazione agricola (circa 4.000 unità in meno), in aumento fino a quasi 
5,5 miliardi il credito agrario, che rappresenta il 12,6% del credito agrario nazionale e il 3,2% del 
credito totale  Si conferma la questione del ricambio generazionale. Sui 73 mila titolari di azienda 
agricola quasi 15 mila sono over 75 anni e più di 16 mila hanno un’età compresa tra i 65 e i 74 
anni. La presenza di giovani resta limitata: i titolari di azienda agricola entro i 39 anni sfiorano 
l’8%. Acquistano dunque una rilevanza centrale le due classi intermedie (40-54 e 55-64 anni), pari al 
50% del totale”.

http://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/attualita/rapporto-agroalimentare-consolidati-i-risultati-del-2010

La Regione Emilia-Romagna–Assemblea Legislativa ha APPROVATO  UNA RISOLUZIONE
(Oggetto n. 2346 /2012 approvata all’unanimità) per impegnare la Giunta a PREDISPORRE UN 
PIANO per la MESSA A DISPOSIZIONE DELLE AREE AGRICOLE DEMANIALI REGIONALI IN 
FORME DIVERSE DALLA VENDITA al fine di favorire L'ACCESSO DEI GIOVANI AL SETTORE 
AGRICOLO, SOSPENDENDO INOLTRE LE PROCEDURE DI ALIENAZIONE DEI RELATIVI 
TERRENI DEI TERRENI DEMANIALI REGIONALI fino alla predisposizione del piano e ad 
indirizzare Province, Comunità montane ed Enti Parco verso analoghe soluzioni di messa a 
disposizione delle aree agricole agli stessi trasferite.

 COSA PUO’ FARE LA REGIONE EMILIA ROMAGNA? 

La Regione Emilia-Romagna potrebbe:

• predisporre un piano per la messa a disposizione delle aree agricole demaniali 
regionali in forme diverse dalla vendita

• favorire l'accesso dei giovani al settore agricolo,
• sospendere  le procedure di alienazione dei relativi terreni dei terreni demaniali 

regionali fino alla predisposizione del piano 
• e ad indirizzare Province, Comunità montane ed Enti Parco verso analoghe 

soluzioni di messa a disposizione delle aree agricole agli stessi trasferite
• proseguire nel percorso  condiviso  con avviato con alcuni Consiglieri per arrivare 

ad una nuova legge sull’ECONOMIA SOLIDALE. 


